
Un obiettivo chiaro: ridurre il peso
Padoa-Schioppa punta a un documento agile, a tagli delle spese, a carichi fiscali meno gravosi

■ di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima

IN MANOVRA Da ora in poi su questioni fi-

scali o economiche si dovrà prima stabilire

un’intesa all’interno del governo, e poi si fa-

ranno annunci. «La cosa vale per tutti», assi-

curano da Via XX Set-

tembre. Dunque, più

che una riunione tec-

nica è stata una riu-

nione strategica, che ha imposta-
tolarottaper lamanovrad’autun-
no. Le uniche cifre trapelate ri-
guardano le stime di deficit: con-
fermato il 2,5% del Pil per que-
st’anno e il 2,2% l’anno prossi-
mo. Quanto alla crescita, è assai
probabile che verrà rivista. Indi-
screzioni (ma non confermate)
parlano di una limatura all’1,8%
per quest’anno dal 2% stimato a

luglio. Il conseguente squilibrio
di deficit verrebbe coperto con le
maggiorientratederivantidall’ex-
tragettito. Molta attenzione an-
chealla spesa, cheproprio inque-
stigiornisaràsottopostaadun’ap-
profondita analisi («spending re-
view)chepuntaascovaregli spre-
chi. Dopo l’incontro tecnico, in
serata è seguita una cena di lavo-
ro a Palazzo Chigi tra Romano
Prodi e Tommaso Padoa-Schiop-
pa. Presenti anche il sottosegreta-
rio Enrico Letta e il ministro Giu-
lio Santagata. Oggi primo con-
fronto nel governo in consiglio
deiministri.Lapromessasulsilen-
zio viene messa a dura prova.
Altra promessa confermata dal-
l’incontro di ieri: basta nuove tas-
se. Le aliquote restano quelle di
oggi: semmai si riduconomanon
aumentano. La linea era già stata
esposta da padoa-Schioppa nel
suo intervento a Telese Terme di
lunedì scorso: Finanziaria di tre-
gua fiscale.A questopunto lapar-
tita si concentra tutta su come si
rimodulano le tasse, utilizzando
l’extragettito garantito dalla lotta
all’evasione.Si scegliediaiutare le
famiglie con figli con le detrazio-
ni, gli incapienti (i poveri) con as-
segni familiari, i proprietari di ca-

sa con sconti ici, gli inquilini con
detrazioni sugli affitti, i lavoratori
dipendenti con detrazioni mag-
giori o le imprese con sgravi Ires?
Un po’ a tutti, o molto a una fet-
ta? Tutto da decidere: in ogni ca-
sol’operazionedev’essereconl’as-
se fermo sulle aliquote attuali.
Le prime scelte politiche si faran-
no oggi al consiglio dei ministri

della ripresa dopo la pausa estiva.
Il governo punta quest’anno a ri-
lanciare lo sviluppo, salvaguar-
dandoperòibisognideipiùdebo-
li, come chiedono i sindacati e
una ampia «fetta» della coalizio-
ne. I contenuti della manovra so-
no ovviamente ancora da defini-
re nei dettagli, ma le linee guida
sono già individuate. Si avvicina

l’ipotesi di uno scambio tra ridu-
zione della tassazione e taglio de-
gli incentivi. Ma l’applicazione
tecnica di questo meccanismo
(studiatogiàprimadell’estate)ap-
pare molto complessa. Rimarreb-
bero fuori dal taglio gli incentivi
al Sud e all’innovazione e ricerca.
Da sfoltire sarebbero tutti gli aiuti
«a pioggia». Sul fronte degli aiuti

alle famiglie, il Dpef parla di asse-
gni fiscali alle famiglie numerose
a reddito basso, o anziani e perso-
nenonautosufficienti.Trattando-
si di detrazioni fiscali, si potrà uti-
lizzare l’extragettito: in questo
modo si mantiene stabile la pres-
sionetributariaalleggerendoilpe-
so del fisco sui più bisognosi.
Sta di fatto, tuttavia, che il docu-

mentodiprogrammazionepreve-
de già spese per impegni indero-
gabili di circa 4 miliardi, altri 7
per impegni da onorare secondo
consuetudine ed altri 11 per le
promesse già fatte. Un’operazio-
ne da 21 miliardi, da reperire in
gran parte con la razionalizzazio-
ne delle spese.
Anchequest’anno lamanovra sa-
ràaccompagnatadai collegati. Bi-
sognerà tradurre in norme di leg-
ge il protocollo sul welfare siglato
cone le rappresentanze sindacali.
Anchesealcunemisurepotrebbe-
ro trovare spazio in Finanziaria.
Peresempioquellegiàpartitea lu-
glio (l’aumento delle pensioni
basseegliaiutiaigiovani)dovran-
no essere finanziate in manovra.
SulsuperamentodellaMaroni, in-
vece, ci sarà bisogno di una legge
ad hoc. Ma anche sulle pensioni
si prepara tempesta. Se la sinistra
radicale chiede l’abbattimento
dello scalone, Fini annuncia che
proporrà il ripristinodiquellanor-
ma. E in senato già sale la tensio-
ne, con i centristi a preparare i
franchi tiratori.

AGOSTO «Non ci faccia-
mo mancare niente, com-
preso un dibattito estivo sul
fisco». Pierluigi Bersani è di

buon umore, preferisce evitare
conunabattutalepolemichesul-
lapolitica fiscaledelgovernolan-
ciate dal presidente di Confindu-
stria:«Adagosto facaldo,èdiffici-
le ragionare tutti quanti rigorosa-
mente e serenamente, è meglio
scegliere altri temi».
Nella sua giornata lombarda per
feste dell’Unità - a Lecco nel po-
meriggio, poi a Milano per discu-
tere delle strategie economiche

del futuroPartitodemocratico - il
ministrodelloSviluppoeconomi-
co trova il benvenuto delle gran-
di occasioni, molti applausi e
qualche commento malinconi-
co. «Se si fosse candidato alla gui-
da del Pd...» si sente mormorare

tra i presenti.
Ma è l’attualità
finanziaria a te-
nere banco. E
quandoildibat-
tito cade sullo
sciopero fiscale
minacciato dal-
la Lega Nord,
Bersani non si

risparmia la frecciata:«Quandosi
parladi questi temi bisognerebbe
attaccare la lingua al cervello».
Sull’argomento non si scherza,
«inerisceallavitae allaconviven-
za collettiva», meglio essere chia-
ri. «Possiamodire su questo argo-
mento una cosa precisa: la pres-
sione fiscale è alta per chi paga le
tasse - insiste il ministro diessino

-abbiamoun’evasionee undebi-
to pubblico senza paragoni. In
questa situazione possiamo fare
qualcosa solo se recuperiamo
l’elusione e l’evasione fiscali e se
viavia mostriamo che quelloche
otteniamo, almeno in parte va, a
beneficio di chi paga le tasse.
Questoèilveroquesitocheabbia-
mo di fronte adesso».
I risultati che l’esecutivo ha di-
mostrato di raggiungere con la
lotta all’evasione, dunque, devo-
noandare«abeneficiodeicontri-
buenti onesti». Alla luce di que-
sto obiettivo va letta anche «la
tregua fiscale» annunciata dal
ministro dell’Economia Pa-
doa-Schioppa: «Nel concetto di
tregua c’è una base comunicati-

va essenziale: non aggraveremo
le tasse. Poi, da lì in giù, vedre-
mo».
La partita dunque si riaprirà in
settembre, insieme a quella della
leggefinanziariaedella terza len-
zuolata di liberalizzazioni che,
dopo l’approvazione alla came-
ra, è all’esame del senato. «Dopo
i primi due decreti sulle liberaliz-
zazioni - dice Bersani - il parla-
mento dovrà esaminarne un ter-
zo, oltre a sette disegni di legge
cheriguardanoanchela“classac-
tion”e il mercatodell’energia. Se
riusciremo a portare a termine
queste cose, senza svilirle, avre-
mo già cambiato faccia all’Ita-
lia».Tra i presenti al dibattito an-
che Alessandro Profumo.

Bersani: prima dovremmo premiare gli onesti che pagano
Lo “sciopero” di Bossi? «Quando si parla di questi temi seri bisognerebbe attaccare la lingua al cervello»

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese

Il minsitro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, alla festa nazionale dei Popolari Udeur a Telese Terme (Benevento) Foto Ansa

Aperto il cantiere della manovra, la seconda
dell’esecutivo Prodi: dovrà rilanciare lo sviluppo

guardando alle imprese e ai ceti più deboli

Ieri l’incontro tecnico, poi una cena di lavoro
Oggi dal presidente del Consiglio le linee guida

Un invito a tutti i ministri: meno chiacchiere

LAVORO Sotto il sole im-

pietoso delle dieci del matti-

no Fausto Bertinotti, ab-

bronzato, occhiali rossi che

scivolano sulla punta del na-

so e polsini bianchi che

sbucano sotto la giacca scura
mentreagita lemani,parladi la-
voro «dall'alfa all'omega», di
«omicidi bianchi», di rivaluta-
zionedell'apprendistatodeime-
stierimanuali,diunciclovirtuo-
soche«rispetti iviventi»,davan-
ti a una platea di giovani Dc che
si spella le mani e urla «bravo».
La scena fa impressione, così co-
me l'asse Bertinotti-Mastella
contro Montezemolo: «In Italia
si rischia la morte della politica

e lacrisidellademocrazia -attac-
ca il presidente della Camera -
con l'affermazione di poteri for-
ti fuori dalla rappresentanza. Il
logoramento è rafforzato da chi
considera lapolitica un elemen-
to di ingombro inutile perchè
l'economia fa bene da sola. Ba-
sta votare, che costa, esportia-
mo il modello impresa. Ma non
funziona così bene». Anche il
Guardasigilli, amico di impren-
ditori come Della Valle e ban-
chieri come Luigi Abete, appare
seccato: «Sono d'accordo con
Fausto, Montezemolo se vuole
si candidi ma basta con i sermo-
ni. Le prediche non ci interessa-
no, si sporchi le mani».
Il dato oggettivo è che, in attesa
di Berlusconi per cui si favoleg-
giano pullman e migliaia di fan,
Fausto il Rosso haconquistato il

catino dei giovani Udeur. Cer-
to: l'uomo è smagato, la erre ar-
rotata avvalora il cliché della si-
nistra in cachemire e - d'altra
parte - i centristi cattolici sono
affabili con gli ospiti quanto
pronti a ri-serrare le fila del pro-
prio credo politico. Eppure, uno
deipulcinimastellianichescan-
disce«Sono onorato di avere un
presidentedellaCameracosìau-
torevole», appunto, fa impres-
sione. Piu del concreto Parisi e
del reticente Rutelli, Bertinotti

seducee conquista. La sua è una
lectio magistralis sul mondo del
lavoro con il vezzo un po' snob
didichiararsi«vetero», lecitazio-
ni colte, i riferimenti al modello
fordista, i limiti all'iniziativa pri-
vata per tutelare «grandi assi
strategici» come Alitalia o Fiat.
Non si sottrae alle domande. La
stretta sui lavavetri? «Non mi
convince. Preferirei che la tolle-
ranza zero fosse contro il rac-
ket». Applausi. Cosa farebbe del
tesoretto? «Il Paese ha bisogno
di un'operazione complessa di
redistribuzione del reddito». Lo
sciopero fiscale? «No, perché
metàdelPaesenonpuòfarlosu-
bendo il prelievo alla fonte».
L'indagineeuropeasull'Ici eccle-
siastico? «L'Europa è importan-
te ma non cancella la capacità
di un Paese di far valere le sue
idee». Pentito di aver candidato
Caruso?«Nondeclinolarespon-

sabilità, ma chi si era scandaliz-
zato per Luxuria ora faccia mea
culpa. Un partito deve sapersi
aprire a esperienze nuove». Solo
sull'intervista di Veltroni glissa:
«Miè dispiaciuta l'evaporazione
dei riferimenti sociali». Strappa
l'ovazionequando,controgli in-
cidenti sul lavoro, chiama in
causasì le leggimaanchelacivil-
tà di un popolo: «A Marcinelle
un vecchio minatore mi disse
che i suoi compagni erano mor-
ti perché il carbone valeva piu
della vita». Un ragazzo provoca:

non è meglio precari che disoc-
cupati, fissi al bar a bere cappuc-
cini?Uninvitoanozze. Ipolsini
bianchi svolazzano: «È una pro-
posizione di buon senso, come
tante che lastricano le strade
dell'inferno». L'Europa globaliz-
zatadevedarsiunprofilochena-
sca dalla sua storia di carità cri-
stiana ed eguaglianza operaista.
Se invece alla crisi di civiltà si ri-
sponde con una politica preda-
toria, gli incendi diventeranno
come gli omicidi: tanti e senza
spiegazione.

Fiato sospeso per ladecisioneoggidell'autoritàper le tlcbra-
siliana (Anatel) su Telecom, dalla quale dipende il passaggio
del gruppo da Olimpia (Pirelli 80% e 20% i Benetton) a Telco,
laholding composta daTelefonica,Mediobanca, Generali, In-
tesaSanpaoloeSintonia.L'esitodella riunionenonèscontato:
se qualcuno dei consiglieri dell'Anatel o il presidente, Ronaldo
Mota Sardenberg, vorranno approfondire il dossier la questio-
ne potrebbe anche essere aggiornata alla prossima settimana.
L'auspiciodei futuri socidi Telecomètuttavia cheunadecisio-
ne arrivi già oggi e che non contenga sorprese rispetto ai palet-
ti attesi, che dovrebbero limitare l'influenza di Telefonica su
TimBrasil. Se tutto filerà liscio il passaggiodiproprietà siperfe-
zionerà entro lunedì, quando si sono dati appuntamento gli
azionisti di Telco. Contestualmente al closing, in base agli
adempimentiprevistineipatti siglati lascorsaprimavera, si riu-
nirà anche l'assemblea di Olimpia per prendere atto delle di-
missioni del Cda e nominare i nuovi consiglieri. Ma il passag-
giopiùdelicatorestaquellodellenominealverticediTelecom
dovepotrebbeessere riconfermatoallapresidenza PasqualePi-
storiomentre lediscussionisonoaperte sulvicepresidenteCar-
lo Buora e l'amministratore delegato Riccardo Ruggiero.

OGGI

■ di Luigina Venturelli / Milano

Bertinotti: distribuiamo la ricchezza
Al presidente di Confindustria (senza citarlo): attenti ai poteri forti

FINANZIARIA E TASSE
GOVERNO

TELECOMUNICAZIONI
Il Brasile decide per Telecom

Stime di crescita:
probabile limatura
all’1,8% dal 2%
ipotizzato
nel luglio scorso

Lo sciopero fiscale?
La metà degli italiani
non può farlo:
i dipendenti
tassati alla fonte

Aliquote immutate
Anzi, potrebbero
venire ridotte
Assegni alle famiglie
numerose

A proposito
di Montezemolo:
«Fa ancora caldo
È meglio
parlare d’altro»

Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, alla festa a Telese Terme Foto Ansa
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